
Si è svolta oggi la prevista riunione per la prosecuzione della discussione sul 
Contratto Integrativo della Giustizia.

L’amministrazione,  dopo aver fatto  un accordo ‘sottobanco’  con la CISL e 
l’UNSA, ha ribadito la sua proposta di Ordinamento Professionale che viola il CCNL 
2006/09.

Abbiamo  dunque  presentato  una  proposta  unitaria  di  accordo  completa 
dell’ordinamento  professionale  redatto  ai  sensi  del  CCNL  2006/09,  che  vi 
alleghiamo.  Tale proposta trova la sua ragione nell’impegno assunto dal Ministro 
Alfano nell’allegato al dpef 2010/13 e ricompone i profili professionali attualmente 
collocati su due aree con una temporalità per i passaggi tra le aree scandita in due 
anni, comprende inoltre un immediato passaggio economico per tutto il personale, 
con procedure semplificate ed  accelerate,  secondo il vecchio ordinamento. 

Ciò  ha  dimostrato  una  mediazione  responsabile  verso  le  posizioni 
dell’Amministrazione da parte di questa maggioranza sindacale, pur di raggiungere 
il risultato della ricomposizione dei profili  e ottenere la riqualificazione di tutto il 
personale, nonché per assicurare una più efficace funzionalità degli uffici giudiziari.

L’Amministrazione  non  è  neppure  entrata  nel  merito  della  proposta  e  ha 
dimostrato  di  avere  una  posizione  ideologica  e  pregiudiziale;  ha  proseguito  la 
trattativa con le sole OO.SS disponibili alla sottoscrizione dell’accordo. 

Riteniamo che in questo modo l’Amministrazione e chi firmerà l’accordo si 
assuma  una  gravissima  responsabilità  contro  i  lavoratori  con  conseguenze 
devastanti sulla vita quotidiana degli uffici giudiziari e la funzionalità del servizio. 

La  nostra  proposta  avrebbe  garantito  la  riqualificazione  per  tutti  senza 
svuotare  completamente  il  FUA,  come  invece  avverrà  con  l’accordo  tra 
l’Amministrazione  e   CISL  e  UNSA;  inoltre  il  passaggio  economico  da  loro 
sbandierato non è affatto assicurato per tutto il  personale in quanto risponde a 
criteri selettivi.

Pertanto,  ora  più  che  mai,  è  necessario  far  sentire  la  nostra  voce  e 
proseguire  la  mobilitazione  contro  questo  progetto  di  smantellamento  della 
giustizia; domani tutti  a Piazza Montecitorio alle ore 16.00 a protestare contro il 
Ministro Alfano e la sua Amministrazione.

Entro  l’inizio  della  prossima  settimana  vi  comunicheremo  la  data  dello 
sciopero unitario. 
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